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IL BIOLOGO PUO' PRESCRIVERE DIETE ALLE PERSONE SANE, MA CHI E' SANO LO DECIDE IL MEDICO 
0001 
(Sn) - Roma, 21 apr. - I biologi possono prescrivere diete, previo, pero', un accertamento delle condizioni del paziente 
che deve essere effettuato dal medico. Lo ha chiarito il ministro della Salute Ferruccio Fazio, rispondendo al question 
time alla Camera. La questione relativa alle competenze del biologo in relazione a tale materia, ha spiegato Fazio, e' 
stata esaminata dal Consiglio superiore di sanita': ''Si afferma dunque - ha chiarito il ministro - che mentre il medico-
chirurgo puo' prescrivere diete ai soggetti sani e malati, il biologo puo' elaborare diete nei confronti sia dei soggetti 
sani sia dei soggetti cui e' stata diagnosticata una patologia ma previo accertamento delle condizioni fisio-patologiche 
effettuato dal medico''. Il biologo, ha proseguito Fazio, ''puo' inoltre elaborare in autonomia consigli nutrizionali al fine 
del miglioramento del benessere della persona che ne fa richiesta''. 
I pareri del Css, ha quindi sottolineato Fazio, ''vanno considerati come attivita' interpretativa di valore tecnico-
scientifico. Quindi, allo stato attuale - ha concluso - non necessitano linee guida per definire gli ambiti di competenza 
del biologo-nutrizionista'' (Sn) 
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Calabria. Scopelliti: “Investiti 123 milioni di euro per 
potenziamento ospedali” 

  È stato lo stesso presidente della Regione, nel corso di una conferenza stampa, ad illustrare nel dettaglio il programma di potenziamento funzionale ed innovazione tecnologica delle Aziende ospedaliere di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria. Gli investimenti sono stati resi possibili attraverso oltre 107 mln di euro dell’ex art. 20, ai quali si aggiungono oltre 5,6 mln di quota regionale e oltre 10 mln da altri enti. 
  
02 MAG - Un investimento che ammonta a 123 mln di euro per il potenziamento e l’innovazione tecnologica delle Ao di 
Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria. Ad illustrare il programma elencando nel dettaglio le cifre investite, è stato lo 
stesso presidente della Regione, Giuseppe Scopelliti, nel corso di una conferenza stampa che si è svolta nei giorni scorsi 
a palazzo Alemanni di Catanzaro. 
  
 Vediamo nel dettaglio gli investimenti. 
  
Cosenza.  Qui l’importo complessivo degli investimenti ammonta a 41.500 mln di euro, destinati all'adeguamento del 
plesso principale "Annunziata" ed al potenziamento tecnologico (15 milioni); all' adeguamento normativo del presidio 
"Mariano Santo" e al suo potenziamento tecnologico (12,4 milioni di euro); al completamento del padiglione di 
dermatologia oncologica del "Mariano Santo" (2,07 milioni); all'adeguamento di alcuni edifici del presidio "Annunziata" (12 
milioni). 
 
Catanzaro. I fondi qui investiti sono pari a oltre 29,398 milioni, necessari per il completamento dell'area emergenza del 
"Pugliese" ed al suo adeguamento tecnologico (oltre 9,3 milioni di euro); alle ristrutturazione e adeguamento antincendio 
dello stesso presidio (5,6 milioni); agli acquisti apparecchiature per "Pugliese" e "De Lellis" (4,38 milioni); al 
completamento lavori in entrambi i presidi (1,61 milioni); ed infine al potenziamento della radioterapia oncologica 
dell'Azienda (8,4 milioni). 
  
Reggio Calabria. I progetti qui finanziati sono stati sei, per un importo di poco superiore ai 52,28 milioni di euro. Si tratta 
di adeguamento normativo e tecnologico dei "Riuniti" (15 milioni); del completamento del presidio "Morelli" (10 milioni); del 
Reparto Cardiochirurgia dei "Riuniti" (oltre 18 milioni); finanziamenti anche per la banca del cordone ombelicale e terapie 
cellulari (1,25 milioni); investimenti sul pronto soccorso e sul polo onco-ematologico del "Morelli" (3 milioni); ed infine 
realizzazione della Pet (5 milioni). 
  
Scopelliti infine, nel corso dell’incontro, ha illustrato il contenuto di una missiva, inviata ai Ministeri della Salute, 
dell’Economia ed al Dipartimento della Protezione civile, nella quale si dichiara di voler autorizzare, in forza dell’Opcm 
3635/2007 “il trasferimento delle risorse necessarie a carico dello stato” anche per le strutture ospedaliere di Polistena, 
Melito p.s., Gioia Tauro, Locri, Lamezia, Tropea, Soverato, Crotone, Vibo Valentia, Rossano, Cetraro, Castrovillari, 
Corigliano e Paola. 
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Piemonte. Esenzione ticket: rinviato al 1° giugno a vvio del nuovo sistema 

Slitterà di un mese l’entrata in vigore del nuovo metodo di certificazione del diritto all’esenzione per 

reddito del pagamento del ticket per le visite. La Regione ha spiegato che la proroga è dovuta al 

"controllo di alcuni aspetti organizzativi, al fine di evitare disguidi burocratici, e dunque inutili disagi ai 

cittadini". 

02 MAG - La Regione Piemonte ha deciso di rinviare al 1° g iugno 2011 l’entrata in vigore del 

nuovo metodo di attestazione del diritto all’esenzi one per motivi di reddito dal pagamento del 

ticket per visite ed  esami. � Secondo quanto previsto da un decreto ministeriale , al fine di 

combattere l’evasione in questo settore, il 1° magg io si sarebbe dovuti passare dall’attuale 

autocertificazione ad un sistema automatico in grad o di consentire all’Agenzia delle entrate e 

al Ministero delle finanze di verificare che siano effettivamente coloro che appartengano alle 

fasce meno abbienti a non compartecipare alla spesa  sulle prestazioni sanitarie. 

�La Regione ha invece oggi annunciato la proroga di un mese dell’attuale sistema, spiegando 

che questa decisione è stata dettata dalla “necessi tà di verificare e mettere a punto con 

maggiore precisione alcuni aspetti organizzativi, a nche in accordo con i medici di medicina 

generale, al fine di evitare disguidi burocratici e  disagi ai cittadini, i quali saranno 

tempestivamente informati delle nuove modalità non appena fissate in via definitiva”. 
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Sanità, il buco si trasforma in utile  
«Evitati commissariamento e Irpef» 
Attivo di 12,5 milioni, ma almeno tre dg rischiano. Zaia: «Merito del lavoro di 
squadra». E ora si punta a chiudere i piccoli ospedali. Il Pd: «Spese rinviate» 
 

VENEZIA — La sanità veneta non sarà commissariata e, almeno per quest’anno, non tornerà l’addizionale Irpef. Dopo mesi di 

passione, a causa di un disavanzo nel terzo trimestre 2010 schizzato a 861 milioni per poi scendere a 518 nel quarto, il colpo di 

scena finale: i conti si chiudono con un utile di 12.521.448 euro. «Succede per la prima volta—gongola il governatore Luca 

Zaia, che risponderà con questi numeri alla lettera di richiamo del premier Silvio Berlusconi — è merito di un grande lavoro di 

squadra e del piglio manageriale con cui i direttori generali hanno lavorato per raggiungere gli obiettivi di contenimento della 

spesa. Sono stati tagliati i costimanon i servizi, non sono aumentati i ticket ed è rimasta la copertura di 103 milioni per le 

prestazioni extra livelli essenziali di assistenza. Ora il Veneto è al top nel rapporto qualità-spesa». Cinque le realtà in utile: alle 

Usl di Thiene, Pieve di Soligo e Treviso, già virtuose nel 2009, si aggiungono l’Azienda ospedaliera universitaria integrata di 

Verona, la sorpresa di Asolo, capace di recuperare oltre 21 milioni, e il record di Bussolengo, che ha azzerato un deficit di 42,5 

milioni. 

«Abbiamo saputo governare una situazione difficile— spiega Luca Coletto, assessore alla Sanità —grazie alla sinergia tra 

giunta, tecnici e dg. Stiamo ristrutturando un settore delicato, la sfida è di riorganizzarlo con l’approvazione del nuovo piano 

sociosanitario, che mira a coniugare l’eccellenza con il contenimento dei costi». Le 24 aziende hanno risparmiato un totale di 

100 milioni, tirando su bollette, gare, farmaceutica, ma anche rispettando il blocco di assunzioni e investimenti imposto dal 

segretario della Sanità, Domenico Mantoan, deus ex machina della rincorsa. Ora però per mantenere il risultato e non 

ricominciare la solita via crucis, bisogna recuperare altre risorse (oltre ai 66 milioni tolti ai privati), chiudendo qualche ospedale. 

«Salve» le province di Padova, Treviso e Vicenza, con Venezia in bilico, la Regione punta amettere mano tra il Veronese, il 

Polesine e Belluno. Anche perchè dal 2011 il Veneto deve cominciare a pagare il miliardo e 155 milioni di ammortamenti, 

dilazionati in rate fino al 2038 dal ministero dell’Economia. La prima è di 60 milioni, le successive di 44. «Ma non le verseremo 

a Roma — chiarisce Mantoan—bensì alle Usl, per ricapitalizzarle e consentire loro di ricominciare ad investire. Sono soldi da 

trovare nel bilancio regionale e da aggiungere a quelli ricevuti dal fondo sanitario nazionale. Stiamo poi rivedendo l’organico 

delle aziende: ad alcune sarà confermato, ad altre aumentato e a un ulteriore gruppo diminuito, ma nessun lavoratore perderà il 

posto, ci saranno dei trasferimenti ». 

Peggio potrebbe andare ai dg che non hanno rispettato gli obiettivi: la giunta, con la delibera sul ripiano approvata ieri, ha 

dato mandato al presidente di adottare provvedimenti nei confronti degli inadempienti. Ora iniziano le verifiche, ma i nomi a 

rischio sono sempre quelli di Antonio Padoan, Adriano Marcolongo e Maria Giuseppina Bonavina, rispettivamente a capo delle 

Usl di Venezia, Rovigo e Verona. Pare invece rientrato l’allarme per Antonio Alessandri (Vicenza), che ha tagliato 10 milioni. 

La commissione Sanità chiede inoltre che vengano vietate ai direttori generali «esternazioni su ipotesi programmatorie che 

rischiano di alimentare un dibattito fuorviante ». Tornando agli investimenti, Zaia vi inserisce il nuovo ospedale di Padova: «Si 

farà, lasciamo il tempo alla commissione tecnica di operare una scelta consapevole, in termini scientifici, assistenziali e 

finanziari ». Un quadro generale che non convince il Pd. «Il risultato in attivo è un artificio contabile, frutto di spostamenti di 

spesa ad anni successivi», attacca il consigliere Claudio Sinigaglia. «Nessuno spostamento e nessuna furbata», replica Zaia. 
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«Sinigaglia non vincerà mai il Nobel per l’Economia—aggiunge Coletto—nel tentativo di gettare fango sullo straordinario 

risultato ottenuto, dice una serie di gravi inesattezze». 

Michela Nicolussi Moro 

30 aprile 2011 
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Sanità 
In attivo il bilancio 2010. Zaia: prima volta da sempre e senza intaccare i servizi 
ai veneti grazie a grande lavoro di squadra 
Venezia, 29 aprile 2011 

“Per la prima volta da sempre il bilancio consolidato della sanità veneta per il 2010 si è chiuso con un utile di 12 milioni 521 
mila 448 euro”. Il dato definitivo è stato ufficializzato oggi dal presidente della Regione Luca Zaia, nel corso del consueto 
punto stampa seguito alla seduta di giunta nella quale è stata approvata la delibera di “determinazione delle risultanze 
contabili del bilancio consolidato del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2010”. 

“Un risultato eccezionale – ha commentato Zaia – dal quale consegue che quest’anno non ci sarà l’addizionale Irpef e non 
dovrà scattare alcun commissariamento nazionale nei riguardi del Veneto, come da tempo e da più parti paventato. 
L’abbiamo ottenuto – ha aggiunto il presidente - con un grande lavoro di squadra, per il quale vanno ringraziati prima di tutto 
l’assessore alla sanità Luca Coletto, il segretario regionale alla sanità Domenico Mantoan, i tecnici regionali, i direttori 
generali delle Ullss, ciascuno dei quali ha dato il proprio contributo lavorando con impegno sulla definizione dei precisi 
indirizzi operativi per il contenimento della spesa loro assegnati”. “Tutto questo – ha detto Zaia – senza toccare nemmeno 
uno dei servizi offerti ai veneti, senza disporre dell’addizionale Irpef, senza aumenti dei ticket sanitari, ed erogando 103 
milioni di prestazioni extra Livelli Essenziali di Assistenza”. “Ora affrontiamo nuove sfide – ha aggiunto Zaia – come il varo 
del nuovo piano sociosanitario regionale oramai imminente, ma oggi il messaggio è forte e chiaro: la sanità veneta è nelle 
regioni al top per quanto riguarda il rapporto tra qualità dei servizi e loro costi. E’ in buona salute e pronta a ricoprire il suo 
ruolo di best practice a livello nazionale”. 

“Da subito – ha detto da parte sua Coletto – abbiamo adottato una linea di massima trasparenza e di totale coinvolgimento 
dei direttori generali in un cammino difficile, ma portato a compimento con risultati obiettivamente straordinari. Ora – ha 
aggiunto – ci concentriamo sulla riforma del sistema sanitario veneto, che punterà a renderlo più moderno, più rispondente 
alle necessità di salute della popolazione, ed ancora più attento all’ottimizzazione della spesa”. La delibera approvata oggi 
conferisce peraltro allo stesso Zaia il mandato di verificare il rispetto, da parte dei direttori generali, dei limiti di costo 
assegnati dalla Giunta regionale e di adottare i provvedimenti conseguenti. Zaia e Coletto hanno posto anche l’accento sulla 
partita degli ammortamenti e sulla ricapitalizzazione delle aziende sanitarie per la parte riguardante gli investimenti, che 
verrà attuata in forza dell’accordo del marzo scorso raggiunto con il ministero dell’economia, al tavolo di monitoraggio 
nazionale sull’andamento della spesa sanitaria nelle Regioni (il cosiddetto “tavolo Massicci”). L’accordo prevede che il totale 
degli ammortamenti non sterilizzati accumulatisi dal 2001 ad oggi, pari ad 1 miliardo 150 milioni di euro, venga spalmato in 
rate annuali dal 2011 al 2038. Per il 2011 la rata sarà di 60 milioni, le altre saranno di 44 milioni all’anno. Si tratta di fondi 
che non dovranno essere reperiti all’interno del fondo sanitario nazionale, ma all’interno del bilancio regionale, e che 
verranno progressivamente riassegnati alle aziende per ricapitalizzare la loro capacità d’investimento. 

 

 L
a R

as
se

gna S
ta

m
pa d

i F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 02.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 L
a R

as
se

gna S
ta

m
pa d

i F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 


